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INQUADRAMENTO

OPERATIVO PER 
ELABORAZIONE

SOTTO
PARAGRAFO
(ATTIVITA')

CENTRI DI 
ATTIVITA'

METODO
TEMPISTICA

(2006)

INDIRIZZI
(Impostazione-linee
guida/metodologia)

SOGGETTI DA COINVOLGERE

F
A

SE

F
A

SE

1.1.1 Indicatori statistici AGC 09: nn.cc.

Elaborazioni del 
GDL INDICATORI: 

tavolo misto (Regione/Assistenze 
Tecniche/Fornitori dati)

14 Luglio:Prodotto da elaborare

Scelti preferibilmente da 
EUROSTAT, banca dati della 
DG Politica regionale e PICO; 

CdP POR 2000/2006 

Costituzione GDL Tavolo Indicatori: AGC 09 - 
Unità di Monitoraggio; NRVVIP; AAR; 

Politiche sociali; AGC 06 (supporto informatico-
statistico); Osservatorio Regionale SVIMEZ; 

Referenti altre AA.GG.CC. 

Supporto del Programma Empowerment -  linee 
di attività "Premialità aree depresse" e "VAS-
PUC" e delle AT trasversali e specialistiche

1.1.2 Tendenze 
socioeconomiche

AGC 09: nn.cc.
Elaborazioni del 

GDL TECNICO-SCIENTIFICO 
con Assistenze Tecniche

14 Luglio: Prodotto da aggiornare sul 
confronto dell'andamento 

dell'economia europea e mondiale

Confrontare aggiornamento 
Valutazioni Intermedie e analisi 

DSM

Costituzione GDL TECNICO SCIENTIFICO 
con attivazioni di nr 9 Esperti in politiche di 
coesione, ricerca ed innovazione, politiche 
sociali, programmazione negoziata esterni.

Supporto delle AT trasversali e specialisitche

1.1.3 Stato dell’ambiente
AGC 05 Servizio 
04-AAR: nn.cc.

Elaborazioni del GDL Tematico: 
(AGC 05, Autorità Ambientale, 

ARPAC) con Assistenze Tecniche

14 Luglio: Prodotto da aggiornare 
sulla base di ultime elaborazioni con 
dati al 2005 e con impostazione più 

conforme agli orientamenti di 
Goteborg

AGC 05 in collaborazione con AAR ed ARPAC 
e collegamento con altre AA.GG.CC con il 

supporto delle AT specialistiche

1.1.4 Stato delle pari 
opportunità

Autorità per le 
Politiche di 

Genere

Elaborazioni del GDL Tematico: 
Autorità per le Politiche di Genere 

con Animatrice di Pari Opportunità e 
supporto del Comitato Tecnico, AGC 

18, RdM 3.14, AGC 17, Assistenze 
Tecniche

14 Luglio: Prodotto da aggiornare 
sulla base di maggiore specificità sulle 

discriminazioni non di genere (le 
minoranze etniche, gli immigrati, i 

disabili, etc.) 

Bisogna integrare con  risultati 
del POR 2000/2006

AGC 18 e AGC 09  con il supporto delle AT 
trasversali e specialistiche. 

1.
2 

SW
O

T

Deve essere basata sulla diagnosi 
di cui al punto precedente. In 
particolare le opportunità e 
minacce dovrebbero essere 
facilmente riconoscibili negli

obiettivi del programma

AGC 09: nn.cc.
Elaborazioni del 

GDL TECNICO-SCIENTIFICO 
con Assistenze Tecniche

14 Luglio: Prodotto da aggiornare 
Da aggiornare sulla base delle 

integrazioni di cui ai punti 
precedenti

Referenti dei centri di responsabilità di cui ai 
punti precedenti con il supporto delle AT 

trasversali e specialistiche. 

1.
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Va condotta riferendosi agli 
obiettivi EU (OSC), QSN e 

PICO
AGC 09: nn.cc.

Elaborazioni del 
GDL TECNICO-SCIENTIFICO 
con i VALUTATORI (NRVVIP e 

AAR) ed il supporto delle Assistenze 
tecniche

14 Luglio: Prodotto da aggiornare 

Individuare sulla base 
dell'analisi SWOT le prime 

indicazioni di policy che 
dovranno essere coerenti con i 

cap. 2 e 3

Diverse AA.GG.CC con il supporto delle AT 
trasversali e specialistiche. 
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LA PROPOSTA DI PIANO DI LAVORO PER LA REDAZIONE DEL PO FESR 2007 - 2013 
EX DGR 824/2006 DA PRESENTARE AL GRUPPO DI COORDINAMENTO EX DGR 842/2005

NB: il presente Piano di Lavoro viene proposto sulla base della regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale di riferimento; il Centro di Responsabilità Amministrativa per l'esecuzione del Piano di Lavoro del PO FESR è incardinato 
nell'AGC 09; il Centro di attività può afferire anche ad AA.GG.CC. diverse.

PROCESSO DI PIANO
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Deve essere condotta :
- evidenziando le disparità 

regionali/locali;
- fornendo informazioni pertinenti 

all'ambito di intervento; 
- focalizzandosi su quanto previsto 

da OSC, QSN, PICO e DSR (e 
sulla scorta dell'analisi DSM); 

- Può essere articolata sulle 
priorità previste dagli OSC: 
migliorare attrattività della 

regione e delle città; promuovere 
l’innovazione, l’imprenditorialità 
e la crescita dell’economia della 
conoscenza; creare più e migliori 

posti di lavoro
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INQUADRAMENTO
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ELABORAZIONE

SOTTO
PARAGRAFO
(ATTIVITA')

CENTRI DI 
ATTIVITA'

METODO
TEMPISTICA
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INDIRIZZI
(Impostazione-linee
guida/metodologia)
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LA PROPOSTA DI PIANO DI LAVORO PER LA REDAZIONE DEL PO FESR 2007 - 2013 
EX DGR 824/2006 DA PRESENTARE AL GRUPPO DI COORDINAMENTO EX DGR 842/2005

NB: il presente Piano di Lavoro viene proposto sulla base della regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale di riferimento; il Centro di Responsabilità Amministrativa per l'esecuzione del Piano di Lavoro del PO FESR è incardinato 
nell'AGC 09; il Centro di attività può afferire anche ad AA.GG.CC. diverse.

PROCESSO DI PIANO

1.4.1 Risultati e 
insegnamenti

AGC 09: nn.cc.
Elaborazioni del 

GDL TECNICO-SCIENTIFICO 
con Assistenze Tecniche

14 Luglio: Prodotto da aggiornare 

Si evincerà dal confronto con i 
vari Responsabili di Asse, con 

Unità Progetti Integrati, con 
Unità di Monitoraggio e con 

coordinamento FESR. Si terrà 
conto anche dell'analisi del 

DSM mettendo in evidenzia le 
ulteriori peculiarità della 

Campania (in particolare in 
ordine all'efficienza 
amministrativa, alla 

governance, alla sicurezza e alle
pari opportunità oppure 

rispetto obiettivo convergenza 
e pecularietà territoriali dello 

sviluppo urbano, 
rinnovamento zone rurali e 

dipendenti dalla pesca) 

Diverse AA.GG.CC e Soggetti Valutatori 
(NRVVIP e AAR) con il supporto delle AT 

trasversali e specialistiche. Sarebbe opportuno 
un focus con soggetti privilegiati (partenariato 
socio-economico ed istituzionale), capofila dei 
PIT ed Esperto trasversale Sicurezza e Legalità

1.4.2 Conclusioni dell’ 
aggiornamento della 

valutazione intermedia 
NRVVIP Coordinamento NRVVIP 14 luglio: Prodotto da inserire AGC 09 e AGC 03
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Descrizione delle consultazioni
operate (tempi, modalità e 

soggetti) al fine di coinvolgere il 
partenariato e influenza esercitata 

dal medesimo nella definizione 
della strategia e 

nell’identificazione delle priorità.

AGC 09: nn.cc

Contributi della segreteria tecnica 
del Gruppo di Coordinamento  ex 

DGR 842/05 e della segreteria tecnica
della Conferenza permanente 

Regione-Autonomie Locali

Working in progress. Le date di 
rilascio saranno concordate con le 

AA.GG.CC. interessate

Si evidenzieranno sia le 
consultazioni effettuate in fase 
di definizione strategica (DSR) 

e si rappresenteranno le 
modalità partecipative previste 

sia in sede di Consiglio 
Regionale, di Conferenza 
regionale permanente Enti 

Locali, che con il partenariato 
ambientale (vedi rapporto di 

scoping) che di quello 
economico-sociale.

AGC 01; AGC 05 (AAR); Referenti rapporti con
il Tavolo Concertazione Patto per lo Sviluppo e 

Conferenza Permanente Regioni Autonomie 
Locali.

Supporto del programma Empowerment : linee 
di attività dedicate al rafforzamento del 

Partenariato ("Progetti Km Coesione", "Riforme 
costituzionali"; "VAS-consultazioni") 
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LA PROPOSTA DI PIANO DI LAVORO PER LA REDAZIONE DEL PO FESR 2007 - 2013 
EX DGR 824/2006 DA PRESENTARE AL GRUPPO DI COORDINAMENTO EX DGR 842/2005

NB: il presente Piano di Lavoro viene proposto sulla base della regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale di riferimento; il Centro di Responsabilità Amministrativa per l'esecuzione del Piano di Lavoro del PO FESR è incardinato 
nell'AGC 09; il Centro di attività può afferire anche ad AA.GG.CC. diverse.

PROCESSO DI PIANO
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Descrizione sintetica del processo, 
elenco delle conclusioni principali 
e descrizione del seguito dato alle 

raccomandazioni.

AGC 09: nn.cc Coordinamento con il NRVVIP
Tempistica da definire in maniera 

coordinata con il rispettivo Piano di 
Lavoro

Tale sintesi non sostituisce il 
Rapporto di Valutazione ex-

ante
Vedi Piano di Lavoro del NRVVIP

2.
2 
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Descrizione sommaria del processo 
di esecuzione, elenco delle 

conclusioni principali e descrizione 
del seguito dato alle 
raccomandazioni.

AGC 09: nn.cc Coordinamento con l'AAR
Tempistica da definire in maniera 

coordinata con il rispettivo Piano di 
Lavoro

Tale sintesi non sostituisce il 
Rapporto Ambientale 

Vedi Piano di Lavoro dell'AAR 
(AT Specialistiche)

3.1.1 Coerenza con gli 
OSC e il QRSN 

AGC 09: nn.cc
Consultazioni con le diverse 

AA.GG.CC. interessate per materia 
Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1° settembre

AGC 17; AGC 06; AGC 07;AGC 09; AGC 18; 
AGC 03; AGC 14; AGC 12; AGC 11; AGC 05 

con il supporto delle AT trasversali e 
specialistiche.

3.1.2 Coerenza con la 
strategia di Lisbona e il 

PICO
AGC 09: nn.cc

Consultazioni con le diverse 
AA.GG.CC. interessate per materia 

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1° settembre

AGC 07; AGC 06; AGC 18; AGC 14; AGC 12; 
AGC 05 con il supporto delle AT trasversali e 

specialistiche.

3.1.3 Coerenza con le 
politiche nazionali e 

regionali per lo sviluppo 
AGC 09: nn.cc

Consultazioni con le diverse 
AA.GG.CC. interessate per materia, 
VALUTATORI, GDL TECNICO-

SCIENTIFICO

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1° settembre

AGC 01; AGC 17; AGC 06; AGC 07; AGC 18; 
AGC 03; AGC 14; AGC 12; AGC 11; AGC 05 

con il supporto delle AT trasversali e 
specialistiche.

3.1.4 Coerenza con gli 
obiettivi della Comunità 
relativi all'occupazione 
in materia di inclusione 

sociale, istruzione e 
formazione

AGC 09: nn.cc
Consultazioni con le diverse 

AA.GG.CC. interessate per materia 
Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1° settembre

AGC 09, AGC 17 e AGC 18 con il supporto 
delle AT trasversali e specialistiche.
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Deve essere costruita sulla base dei 
risultati della precedente analisi,

rappresentare una risposta
concreta ed efficace alle sfide e gli 

ostacoli identificati e mirare al 
conseguimento degli obiettivi
dell’UE, in modo da essere 

coerente con la strategia definita 
dal QRSN e dal PICO .

Deve fissare gli obiettivi globali e 
specifici dei PO sulla base di 

indicatori quantificati e
identificare le principali priorità

d'azione.
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INQUADRAMENTO
OPERATIVO PER 
ELABORAZIONE

SOTTO
PARAGRAFO
(ATTIVITA')

CENTRI DI 
ATTIVITA'

METODO
TEMPISTICA

(2006)

INDIRIZZI
(Impostazione-linee
guida/metodologia)

SOGGETTI DA COINVOLGERE
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LA PROPOSTA DI PIANO DI LAVORO PER LA REDAZIONE DEL PO FESR 2007 - 2013 
EX DGR 824/2006 DA PRESENTARE AL GRUPPO DI COORDINAMENTO EX DGR 842/2005

NB: il presente Piano di Lavoro viene proposto sulla base della regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale di riferimento; il Centro di Responsabilità Amministrativa per l'esecuzione del Piano di Lavoro del PO FESR è incardinato 
nell'AGC 09; il Centro di attività può afferire anche ad AA.GG.CC. diverse.

PROCESSO DI PIANO

3.2.1 Descrizione della 
strategia, degli obiettivi 

globali, degli Assi 
prioritari e degli 
obiettivi specifici 

(art.36.1. a-b-c del 
regolamento generale) 

AGC 09: nn.cc
Consultazioni con le diverse 

AA.GG.CC. interessate per materia e 
VALUTATORI

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1° settembre

Si raccomanda inoltre, di fare 
uso degli indicatori principali 
presentati dalla Commissione 

(Commission Working Paper).

AGC 07; AGC 06; AGC 18; AGC 14; AGC 12; 
AGC 05; il GDL Tavolo Indicatori; i Soggetti 
deputati alle Valutazioni con il supporto delle 

AT trasversali e specialistiche.

3.2.2 Ripartizione delle 
categorie di spesa 

(artt.8.2bis e 36.1.d del 
regolamento generale) 

AGC 09: nn.cc

Elaborazioni dei 
GGDL TECNICO-SCIENTIFICO, 

INDICATORI,
MONITORAGGIO con assistenze 

tecniche

Entro il 7 Settembre

Le risorse destinate al 
programma devono essere 
ripartite indicativamente in 
base alla classificazione per 
categoria di spesa ai sensi 

dell’articolo 36.1.d del 
regolamento generale e in base 
all’Allegato II del regolamento 

applicativo. Devono essere 
fornite informazioni sulle 

modalità con le quali il 
programma contribuisce alle 
priorità dell’Unione ai sensi 

dell’articolo 8.2bis (incluso il 
c.d. “earmarking” sulla base 

dell’allegato IV al reg. gen.) e 
in coerenza con le indicazioni 
del QSN ai sensi dell’articolo 

25.4.d del regolamento 
generale.

Costituzione dei relativi GGDL con attivazione 
esperti esterni. 

Supporto di AT trasversali e specialistiche.

3.4.1 Sviluppo urbano 
(artt.36.4 e 36.5.a del 

regolamento generale e 
art.8 del regolamento 

del FESR) 

AGC 09: nn.cc

Consultazioni con le diverse 
AA.GG.CC. interessate per materia, 
VALUTATORI, GDL TECNICO-

SCIENTIFICO

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre

Revisione della strategia 
regionale per lo sviluppo 

urbano di cui al POR 
2000/2006; verifica dello stato 
di attuazione della riserva aree 

urbane di cui alla D. Cipe 
20/2004

AGC 01, AGC 03 e NRVVIP.

Supporto del programma Empowerment: Linee 
di attività "Partenariato Istituzionale" e "Vas-

PUC"

3.4.2 Sviluppo rurale 
(artt.4 e 5 del 

regolamento del FESR) 
AGC 09: nn.cc

Consultazioni con le diverse 
AA.GG.CC. interessate per materia, 
VALUTATORI, GDL TECNICO-

SCIENTIFICO

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre

AGC 11, AGC 05 e NRVVIP. 

Supporto del programma Empowerment: Linea 
di attività "PIT PARCHI"

3.4.3 Altre specificità AGC 09: nn.cc DA DEFINIRE
Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre

3.4.4 Cooperazione 
interregionale e reti di 
territori  (art.36.5. reg. 

gen.)

AGC 09: nn.cc

Consultazioni con le diverse 
AA.GG.CC. interessate per materia, 
VALUTATORI, GDL TECNICO-

SCIENTIFICO

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre

Revisione della strategia 
regionale in tema di 

cooperazione sezione dedicata 
all'interno del PRINT

AGC 08 con il supporto delle AT trasversali e 
specialistiche.

3.5.1  Sviluppo 
sostenibile (art.3.1 del 
regolamento generale) 

AGC 09: nn.cc
Coordinamento con l'AAR e il 

NRVVIP
Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre

AGC 05 - AAR con il supporto delle AT 
specialistiche; diverse AA.GG.CC.
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Deve essere esplicitata  e 
corredata : dagli indicatori di 

risultato e d'impatto , dagli 
obiettivi quantificati (di

risultato e, se appropriati di 
impatto), dalla giustificazione
degli assi proposti e da una 
tavola di concordanza tra 

obiettivi globali e specifici e 
gli assi .

Si raccomanda che ad ogni
obiettivo specifico 

corrisponda un asse 
prioritario .

Un asse specifico deve essere 
dedicato all’Assistenza

Tecnica.
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NB: il presente Piano di Lavoro viene proposto sulla base della regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale di riferimento; il Centro di Responsabilità Amministrativa per l'esecuzione del Piano di Lavoro del PO FESR è incardinato 
nell'AGC 09; il Centro di attività può afferire anche ad AA.GG.CC. diverse.

PROCESSO DI PIANO

3.5.2 Pari opportunità 
(art.14§1 del 

regolamento generale) 

Autorità per le 
Politiche di 

Genere

Elaborazioni del GDL Tematico: 
Autorità per le Politiche di Genere 

con Animatrice di Pari Opportunità e 
supporto del Comitato Tecnico, AGC 

018, RdM 3.14, AGC 17, con il 
supporto delle assistenze tecniche

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre

Revisione linee regionali di 
applicazione della VISPO di 

cui al POR 2000/2006

AGC 09, AGC 18, RdM 3.14 (con il supporto 
del Comitato Tecnico Scientifico dell'Autorità 
delle Politiche di Genere) con il supporto delle 

AT trasversali e specialistiche.
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METODO
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(2006)

INDIRIZZI
(Impostazione-linee
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SOGGETTI DA COINVOLGERE
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SE
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SE

LA PROPOSTA DI PIANO DI LAVORO PER LA REDAZIONE DEL PO FESR 2007 - 2013 
EX DGR 824/2006 DA PRESENTARE AL GRUPPO DI COORDINAMENTO EX DGR 842/2005

NB: il presente Piano di Lavoro viene proposto sulla base della regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale di riferimento; il Centro di Responsabilità Amministrativa per l'esecuzione del Piano di Lavoro del PO FESR è incardinato 
nell'AGC 09; il Centro di attività può afferire anche ad AA.GG.CC. diverse.

PROCESSO DI PIANO

4.1 Obiettivi specifici e 
operativi (art.36.1.c del 
regolamento generale)

AGC 09: nn.cc

Consultazioni con le diverse 
AA.GG.CC. interessate per materia, 
VALUTATORI, GDL TECNICO-
SCIENTIFICO e INDICATORI

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre
Sulla base del DSR

AGC 17; AGC 06; AGC 07;AGC 09; AGC 18; 
AGC 03; AGC 14; AGC 12; AGC 11; AGC 05 ; 
VALUTATORI, con il supporto dei costituendi 

GDL Tecnico -scientifico ed Indicatori. 

Supporto del Programma Empowerment -  linee 
di attività "Premialità aree depresse" e "VAS-
PUC" e delle AT trasversali e specialistiche

4.2 Contenuti (art.36.1.c 
del regolamento 

generale)
AGC 09: nn.cc

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre

Working Paper X della CE. 
Altresì, i traguardi specifici ad 
ogni asse prioritario dovranno 
essere quantificati tramite un 
nr. ristretto di indicatori di 
output e di risultato  (art. 

36.1.c).
Nella selezione del set degli 

indicatori si dovrà tenere conto 
della proposta del DPS nonché

della metodologia promossa 
dall'AGC 09 per il Progetto 

Empowerment “Premialità aree 
depresse”

Diverse AA.GG.CC.; VALUTATORI, Esperto 
trasversale in Sicurezza e Legalità  e costituendo 

GDL Tavolo Indicatori, con il supporto delle 
AT trasversali e specialistiche. 

Supporto dei progetti del Programma 
Empowerment per le competenti linee di attività 

(”Premialità aree depresse”; "VAS-PUC"; 
"Regimi di aiuto"; "PIT PARCHI"; etc.).

4.3 Attività (allegato X 
al regolamento attuativo 

della Commissione)
AGC 09: nn.cc

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre

Con il supporto delle AT trasversali e 
specialistiche.

4.4 Applicazione 
principio flessibilità (se 

pertinente per l'asse) 
(art.32.2 del 

regolamento generale)

AGC 09: nn.cc
Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre

Con il supporto delle AT trasversali e 
specialistiche.

4.5 Sinergie con altri 
Fondi e strumenti 

finanziari (artt. 8.3, 35 e 
36.1.f del regolamento 

generale e art.9 del 
regolamento del FESR)

AGC 09: nn.cc

Elaborazioni del GDL Collegamenti
fondi e strumenti comunitari con 

AA.GG.CC. di riferimento preposte
alla programmazione/attuazione degli 

interventi oltre ai soggetti deputati 
alle Valutazioni con il supporto delle 

assistenze tecniche.

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro settembre

Verificare contributo Campania 
al QSN e risultanze VAS e 

VEA su PSR

AA.GG.CC. 09, 11, 17 e le AA.GG.CC. 
preposte alla programmazione/attuazione degli 

interventi (AA.GG.CC. 05, 12), NRVVIP e 
AAR con il supporto delle AT trasversali e 

specialistiche.

4.6 Elenco dei Grandi 
progetti  (art.36.1.h del 

reg. generale) 
AGC 09: nn.cc

Incontri bilaterali di consultazioni 
con le diverse AA.GG.CC. preposte

alla programmazione/realizzazione 
obiettivo/i connesso/i al singolo 
Asse*, VALUTATORI, GDL 
TECNICO-SCIENTIFICO

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre

Diverse AA.GG.CC.; VALUTATORI, Esperto 
trasversale in Sicurezza e Legalità
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Per ogni asse prioritario definito: 
incontri bilaterali di consultazione 

con le diverse AA.GG.CC.  preposte 
alla programmazione/realizzazione 

obiettivo/i connesso/i al singolo 
Asse*, VALUTATORI, GDL 
TECNICO-SCIENTIFICO
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nell'AGC 09; il Centro di attività può afferire anche ad AA.GG.CC. diverse.

PROCESSO DI PIANO

4.8 Elenco degli aiuti
(art.36.1.i del 

regolamento generale) 
AGC 09: nn.cc

Incontri bilaterali di consultazioni 
con le diverse AA.GG.CC. preposte

alla programmazione/realizzazione 
obiettivo/i connesso/i al singolo 
Asse*, VALUTATORI, GDL 
TECNICO-SCIENTIFICO,

Coordinamento dei referenti delle 
AA.GG.CC in materia di aiuti di 

stato

Io  step: entro il 31 luglio

IIo step: entro il 1o settembre

Censimento aiuti periodo 
2000/2006 vigenti fino al 

31/12/2006; Nuovi 
Orientamenti in materia di aiuti 

di Stato alle imprese: 
trasportabilità aiuti al periodo 
2007/2013 e configurazione 

nuovi strumenti

AA.GG.CC.5, 9, 11, 12, 17; con il supporto AT 
specialistica e trasversale. 

Supporto del Programma Empowerment linea 
di attività "Regimi di aiuto". 
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nell'AGC 09; il Centro di attività può afferire anche ad AA.GG.CC. diverse.

PROCESSO DI PIANO

5.1.1 Autorità di 
gestione (art.59 del 

regolamento generale)
AGC 09: nn.cc

Consultazioni con le diverse 
AA.GG.CC. interessate per materia IIIo step: Entro il 20 settembre Con il supporto delle AT trasversali.

5.1.2 Autorità di 
certificazione (art.60 del 
regolamento generale) 

AGC 09: nn.cc
Consultazioni con le diverse 

AA.GG.CC. interessate per materia IIIo step: Entro il 20 settembre Con il supporto delle AT trasversali.

5.1.3 Autorità di audit 
(art.61 del regolamento 

generale)
AGC 09: nn.cc

Consultazioni con le diverse 
AA.GG.CC. interessate per materia IIIo step: Entro il 20 settembre Con il supporto delle AT trasversali.

Descrizione della composizione,
delle procedure di 

funzionamento e delle 
responsabilità del Comitato di 

Sorveglianza.

5.2.1 Comitato di 
sorveglianza (artt.62-64 

del regolamento 
generale)

AGC 09: nn.cc
Consultazioni con le diverse 

AA.GG.CC. interessate per materia IIIo step: Entro il 20 settembre Con il supporto delle AT trasversali.

Individuazione della struttura 
pubblica o privata deputata a 

valutare la conformità del sistema 
di controllo, quando tale funzione 

non è attribuita all’Autorità di audit

5.2.2 Organismo di 
valutazione della 

conformità (art.70.3 del 
reg. gen.) 

AGC 09: nn.cc
Consultazioni con le diverse 

AA.GG.CC. interessate per materia IIIo step: Entro il 20 settembre
AGC 09 - Ufficio di Piano con il supporto delle 

AT trasversali.

5.2.3 Organismo 
responsabile per la 

ricezione dei pagamenti 
(artt.36.1.g.iii e 75.2 del 
regolamento generale)

AGC 09: nn.cc
Consultazioni con le diverse 

AA.GG.CC. interessate per materia IIIo step: Entro il 20 settembre
AGC 09 - AGC 08: Servizio AdP FESR con il 

supporto delle AT trasversali.

5.2.4 Organismo 
responsabile per 
l’esecuzione dei 

pagamenti (artt.36.1.g.iii 
e 79 del regolamento 

generale)

AGC 09: nn.cc
Consultazioni con le diverse 

AA.GG.CC. interessate per materia IIIo step: Entro il 20 settembre
AGC 09 - AGC 08: Servizio AdP FESR con il 

supporto delle AT trasversali.

5.2.5 Organismi 
intermedi (se pertinente) 
(artt.36.1.g.i e 58.2 reg. 

gen.)

AGC 09: nn.cc
Consultazioni con le diverse 

AA.GG.CC. interessate per materia IIIo step: Entro il 20 settembre
AGC 09 - AGC 01 con il supporto delle AT 

trasversali.

5.3.1 Modalità e 
procedure di 
monitoraggio

(artt.36.1.g.ii e 65-67 del 
regolamento generale) 

AGC 09: nn.cc

Elaborazioni del GDL Tematico 
audit, consultati i VALUTATORI, 

con il supporto del GDL
INDICATORI e delle assistenze 

tecniche

IIIo step: Entro il 20 settembre

Costituzione GDL Audit : AGC 09, AGC 06, 
AGC 03 (per gli aspetti inerenti l'integrazione 

della programmazione unitaria), NRVVIP, 
AAR, Esperto trasversale in Sicurezza e Legalità

che potrà usufrire del supporto delle AT 
trasversali.

Supporto del Programma Empowerment  linea 
di attività "Sicurezza e Legalità". 

5.3.2 Valutazione 
(artt.36.1.g.ii, 45, 46 e 
64 del reg. generale) 

AGC 09: nn.cc

Elaborazioni del GDL Tematico 
audit in coordinamento con i 

VALUTATORI con il supporto del 
GDL INDICATORI e delle 

assistenze tecniche 

IIIo step: Entro il 20 settembre
Vedi 5.3.1 

AA.GG.CC. 01, 03, 09, soggetti valutatori e 
rispettive assistenze tecniche specialistiche
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Sulla base della verifica del 
funzionamento delle attuali 

Autorità (2000/2006)
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funzionamento delle attuali 
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PROCESSO DI PIANO

Descrizione del sistema di 
scambio elettronico di dati 

concordato  tra la Commissione e 
lo Stato membro, delle procedure

attivate per assicurare 
l’affidabilità dei sistemi di 

rendicontazione e monitoraggio  e 
delle responsabilità nella raccolta 

e verifica dei dati.

5.3.3 Modalità di 
scambio automatizzato 
dei dati (art.36.1.g.vi 

reg. gen.) 
AGC 09: nn.cc

Elaborazioni del GDL Tematico 
audit con il supporto delle assistenze 

tecniche
IIIo step: Entro il 20 settembre

Vedi 5.3.1 
AGC 06 con il supporto delle AT trasversali. 

Descrizione del sistema contabile 
e di controllo, di comunicazione 
delle irregolarità e le procedure 

di revoca e recupero dei 
contributi.

5.3.4 Sistema contabile, 
di controllo e reporting 

finanziario (artt.36.1.g.vi 
e 57.d del regolamento 

generale)

AGC 09: nn.cc
Elaborazioni del GDL Tematico 

audit, sentiti i VALUTATORI con
il supporto delle assistenze tecniche 

IIIo step: Entro il 20 settembre
Vedi 5.3.1.

AA.GG.CC 09, 08, 06 e 03 con il supporto delle 
AT trasversali. 

Definizione delle procedure e 
dell’organizzazionedei flussi di 

cofinaziamento nazionale, nonché 
delle fonti con riferimento 

eventuale alle priorità. Inoltre, 
descrizione delle diverse fasi di 
trasferimento  delle risorse ai 

beneficiari.

5.3.5 Flussi finanziari 
(art.36.1.g.iv del 

regolamento generale)
AGC 09: nn.cc

Elaborazioni del GDL Tematico 
audit con il supporto delle assistenze 

tecniche
IIIo step: Entro il 20 settembre

Vedi 5.3.1
AA.GG.CC 09, 08, 06 e con il supporto delle 

AT trasversali. 

Descrizione delle disposizioni
previste per garantire una corretta 
informazione e pubblicità, nonché 

della pianificazione e della 
struttura responsabile .

5.3.6 Informazione e 
pubblicità (artt.36.1.g.v 

e 68 del reg. gen.)
AGC 09: nn.cc

Coordinamento con l' AGC 01, 
Servizio Comunicazione Integrata IIIo step: Entro il 20 settembre

AGC 09 , AGC 01 Servizio Cominicazione 
integrata con supporto della Task Force 

specialistica (Force Unità per l'informazione, 
Pubblicità e il Sistema Informativo del POR 

Campania)

5.4.1 Pari opportunità 
(art.14§2 del 

regolamento generale) 

Autorità per le 
Politiche di 

Genere

Elaborazioni del GDL Tematico:
Autorità per le Politiche di Genere 

con Animatrice di Pari Opportunità e 
supporto del Comitato Tecnico, AGC 
018, RdM 3.14, AGC 17, Assistenze 

Tecniche

IIIo step: Entro il 20 settembre
AGC 18 e AGC 09  con il supporto delle AT 

trasversali e specialistiche. 

Descrizione delle modalità
strutturate di identificazione e 

trasferimento delle buone 
pratiche e delle azioni innovative

5.4.2 Diffusione delle 
buone pratiche

AGC 09: nn.cc
Elaborazioni del 

GDL TECNICO-SCIENTIFICO 
con Assistenze Tecniche

IIIo step: Entro il 20 settembre

Tale sottoparagrafo è ispirato 
anche al punto “14 Capacity 
building e assistenza tecnica” 

identificato nell’ordine del 
giorno commentato per la 

riunione dell’11 gennaio scorso 
(allegato II  Elementi delle 

priorità identificate).

Con il supporto AT specialistica e trasversale. 
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F
A
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C
A

P
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O
L

O

P
A

R
A

G
R

A
F

O

INQUADRAMENTO
OPERATIVO PER 
ELABORAZIONE

SOTTO
PARAGRAFO
(ATTIVITA')

CENTRI DI 
ATTIVITA'

METODO
TEMPISTICA

(2006)

INDIRIZZI
(Impostazione-linee
guida/metodologia)

SOGGETTI DA COINVOLGERE

F
A

SE

F
A

SE

LA PROPOSTA DI PIANO DI LAVORO PER LA REDAZIONE DEL PO FESR 2007 - 2013 
EX DGR 824/2006 DA PRESENTARE AL GRUPPO DI COORDINAMENTO EX DGR 842/2005

NB: il presente Piano di Lavoro viene proposto sulla base della regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale di riferimento; il Centro di Responsabilità Amministrativa per l'esecuzione del Piano di Lavoro del PO FESR è incardinato 
nell'AGC 09; il Centro di attività può afferire anche ad AA.GG.CC. diverse.

PROCESSO DI PIANO

5.4.3 Partenariato (art.14 
del regolamento 

generale)
AGC 09: nn.cc

Elaborazioni del GDL TECNICO-
SCIENTIFICO , e

consultazioni/contributi della
segreteria tecnica del Gruppo di 

Coordinamento  ex DGR 842/05 e 
della segreteria tecnica della 

Conferenza permanente Regione-
Autonomie Locali

IIIo step: Entro il 20 settembre

AGC 01; AGC 05 (AAR); Referenti rapporti con
il Tavolo Concertazione Patto per lo Sviluppo e 

Conferenza Permanente Regioni Autonomie 
Locali.

Supporto del programma Empowerment : linee 
di attività dedicate al rafforzamento del 

Partenariato ("Progetti Km Coesione", "Riforme 
costituzionali"; "VAS-consultazioni") 

5.4.4 Cooperazione 
interregionale (art.36.5.b 
regolamento generale)

AGC 09: nn.cc

Consultazioni con le diverse 
AA.GG.CC. interessate per materia, 
VALUTATORI, GDL TECNICO-

SCIENTIFICO

IIIo step: Entro il 20 settembre
AGC 08 con il supporto delle AT trasversali e 

specialistiche.

5.4.5 Modalità e 
procedure di 

coordinamento (artt. 8, 
35 e 36.1.f del 

regolamento generale e 
art.9 del regolamento 

del FESR)

AGC 09: nn.cc

Elaborazioni del GDL Collegamenti
fondi e strumenti comunitari e del 

GDL tematico Audit, con il 
contributo dei soggetti deputati alle 
Valutazioni e con il supporto delle 

assistenze tecniche.

IIIo step: Entro il 20 settembre

AA.GG.CC. 09, 11, 17 e le AA.GG.CC. 
preposte alla programmazione/attuazione degli 

interventi (AA.GG.CC. 05, 12), NRVVIP e 
AAR con il supporto delle AT trasversali e 

specialistiche.

5.
5

R
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.8
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l
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go
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m
en

to
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ne
ra
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)

AGC 09: nn.cc
Elaborazioni del 

GDL TECNICO-SCIENTIFICO 
con Assistenze Tecniche

IIIo step: Entro il 20 settembre
Costituendo GDL Tecnico-Scientifico (con 

esperti esterni) con il supporto delle AT 
trasversali e specialistiche.

6.
D
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P
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N
I

F
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A
N
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R
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.3
6.

1.
e

de
lr

eg
ol

am
en

to
ge

ne
ra
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)

AGC 09: nn.cc

Elaborazioni del 
GDL TECNICO-SCIENTIFICO  e 

del GDL tematico Audit con
Assistenze Tecniche.

IIIo step: Entro il 20 settembre
Costituendo GDL Tecnico-Scientifico (con 

esperti esterni) con il supporto delle AT 
trasversali.
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P
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Descrizione delle disposizioni atte 
a garantire un coinvolgimento 

costante del partenariato ,
durante tutto il periodo di 

attuazione del programma  e con 
particolare riferimento ad azioni di 

supporto o di acquisizione di 
competenze legate alle 

responsabilità di cui al paragrafo 
5.2.1.

E
L

A
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O
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A
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N

E
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O
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E
SR
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LA PROPOSTA DI PIANO DI LAVORO PER LA REDAZIONE DEL PO FESR 2007 - 2013 

EX DGR 824/2006 DA PRESENTARE AL GRUPPO DI COORDINAMENTO EX DGR 842/2005
NB: il presente Piano di Lavoro viene proposto sulla base della regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale di riferimento; il Centro di Responsabilità Amministrativa per l'esecuzione del Piano di Lavoro del PO FESR è incardinato 
nell'AGC 09; il Centro di attività può afferire anche ad AA.GG.CC. diverse.

LEGENDA:

A:

B - C - E:

D:

F:

G:

H:

L:

M:

N:

NB: tale fase prevede una predisposizione del PO non per sequenze successive, ma per azioni concomitanti e convergenti sia nei contenuti, sia nella tempistica

Tale colonna relativa all' "INTEGRAZIONE PROCESSI DI VALUTAZIONE" dovrà essere compilata  sulla base delle Proposte dei Piani di Lavoro delle Valutazione Ex Ante e Valutazione Ambientale Strategica, che, in sede di 
coordinamento nell'ambito Gruppo di Coordinamento ex DGR 842/05, dovranno essere coordinati tra gli stessi Piani di Valutazione, tra questi ed i Piani di Programmazione, nonchè con i processi di Consultazione dei Partenariati sulla 
base della proposta di cui alla nota metodologica del PdL del PO FESR (cfr. IIIa e IVa Fase operativa)

La tempistica è stata definita considerando il seguente periodo di lavoro:  dalla data di presentazione del presente PdL -7 luglio -  a quello relativo alla presentazione del Quadro Strategico Nazionale del 30 settembre 2006 e prevede un 
percorso articolato in IV fasi operatie come riportato nella nota metodologica del PdL del PO FESR

Tale colonna relativa all' "INTEGRAZIONE PROCESSI DI PARTECIPAZIONE" dovrà essere definita in dettaglio dall'AGC 09  con i referenti dei rapporti con il partenariato istituzionale (segreteria tecnica Conferenza permanente 
Regione Autonomie Locali) e socio-economico (Segreteria Tecnica del Tavolo di concertazione del Patto per lo sviluppo) e con il Gruppo di Coordinamento ex DGR 842/05 sulla base della proposta di cui alla nota metodologica del PdL 

del PO FESR (cfr. I a e IVa Fase operativa)

 Le colonne B-C-E riportano la proposta di indice di PO trasmessa dalla Commissione Europea al MEF -DPS

Fonte: AGC 09 elaborazioni su documenti CE e DPS disponibili

NN.CC. NOME E COGNOME DEL/I SOGGETTO/I  RESPONSABILE/I  DELLE ATTIVITA' – REFERENTE PRESSO L'AGC 09 O AGC DIVERSA come da ordine di servizio o atto equipollente del Referente amministrativo 
preposto alle attività indicate

Il metodo si riferisce alle seguenti categorie: Elaborazioni, con il supporto delle AT, da parte di Gruppi Di Lavoro Tematici (prevedere la costituzione degli stessi); Consultazioni (prevede almeno 2/3 incontri con i Coordinatori di altre 
AA.GG.CC.); Contributi (prevede l'integrazione da parte di AA.GG.CC. diverse); Coordinamento (prevede attività di affiancamento da prte di AA.GG.C.. diverse); Incontri bilaterali (prevede attività di ascolto/confronto tra l'AGC 09 e 
AA.GG.CC. diverse)

In tale colonna è ricompreso anche il censimento delle Assistenze Tecniche trasversali e specialistiche compiute dall' AGC 09 come riportato nell'allegato A
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A
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C
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CAPITOLO

PARAGRAFO
SO

T
T

O
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A
R

A
G

R
A

F
O

 
(A

T
T

IV
IT

A
')

A
SSIST

E
N

Z
E

 T
E

C
N

IC
H

E

1.1.1 Indicatori statistici 

A
T

  T
asversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 
A

T
 Specialistiche: A

nim
atrici Pari O

pportunità; T
ask Force A

m
biente; T

ask Force Program
m

a O
perativo D

ifesa Suolo; G
ruppo di A

T
 FE

O
G

SFO
P del PO

R
 C

am
pania; R

.T
.I. Price W

aterhouse Progetto N
uova Im

presa e Sfera; con il supporto del Program
m

a E
m

pow
erm

ent -  linee di 
attività "Prem

ialità aree depresse" e "V
A

S - PU
C

")

1.1.2 T
endenze socioeconom

iche
A

ssistenze tecniche specilalistiche e trasversali di cui al punto 1.1.1.

1.1.3 Stato dell’am
biente

A
T

 specialistiche: T
ask Force A

m
biente; T

ask Force A
R

PA
C

; T
ask Force Program

m
a O

perativo D
ifesa Suolo; con il supporto del 

Program
m

a O
perativo N

azionale A
T

A
S - A

m
biente 

1.1.4 Stato delle pari opportunità
A

T
  T

asversale: M
eridiana Italia ; 

A
T

 Specialistiche: A
nim

atrici Pari O
pportunità (A

T
. R

egionale: 3.14) e T
ask force "Pari O

pportunità" (A
T

 D
ipartim

ento della Funzione
Pubblica PO

N
 A

T
A

S "Pari O
pportunità") 

1.2 SWOT

A
ssistenze tecniche specialistiche e trasversali di cui al punto 1.1.1.

1.3 Conclusioni 
dell’analisi 

socioeconomica

A
ssistenze tecniche specialistiche e trasversali di cui al punto 1.1.1.

1.4.1 R
isultati e insegnam

enti
A

ssistenze tecniche specialistiche e trasversali di cui al punto 1.1.1.

1.4.2 C
onclusioni dell’ 

aggiornam
ento della valutazione 
interm

edia
V

edi rispettivo PdL

1.5 Contributo 
strategico del 
partenariato 
(artt. 14 e 31 
del reg.gen.)

2.1 
Valutazione ex-
ante – sintesi 
(art. 46 del 

regolamento 

V
edi Piano di L

avoro del N
R

V
V

IP

2.2 
Valutazione 
Ambientale 
Strategica

A
T

 specialistiche: T
ask Force A

m
biente; T

ask Force A
R

PA
C

; T
ask Force Program

m
a O

perativo D
ifesa Suolo; con il supporto del 

Program
m

a O
perativo N

azionale A
T

A
S - A

m
biente 

3.1.1 C
oerenza con gli O

SC
 e il 

Q
R

SN

A
T

  T
asversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 
A

T
 Specialistiche: A

nim
atrici Pari O

pportunità; T
ask Force A

m
biente; G

ruppo di A
T

 FE
O

G
A

-SFO
P del PO

R
 C

am
pania; R

.T
.I. Price 

W
aterhouse Progetto N

uova Im
presa e Sfera.

3.1.2 C
oerenza con la strategia di 
L

isbona e il PIC
O

 

A
T

  T
asversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 
A

T
 Specialistiche: A

nim
atrici Pari O

pportunità; T
ask Force A

m
biente; G

ruppo di A
T

 FE
O

G
A

-SFO
P del PO

R
 C

am
pania; R

.T
.I. Price 

W
aterhouse Progetto N

uova Im
presa e Sfera.

3.1.3 C
oerenza con le politiche 

nazionali e regionali per lo sviluppo 

A
T

  T
asversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 
A

T
 Specialistiche: A

nim
atrici Pari O

pportunità; T
ask Force A

m
biente; G

ruppo di A
T

 FE
O

G
A

-SFO
P del PO

R
 C

am
pania; R

.T
.I. Price 

W
aterhouse Progetto N

uova Im
presa e Sfera.

3.1.4 C
oerenza con gli obiettivi della 

C
om

unità relativi all'occupazione in 
m

ateria di inclusione sociale, 
istruzione e form

azione

A
T

  T
asversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 
A

T
 Specialistiche: A

nim
atrici Pari O

pportunità;  R
.T

.I. Price W
aterhouse Progetto N

uova Im
presa e Sfera.

3.2.1 D
escrizione della strategia, 

degli obiettivi globali, degli A
ssi 

prioritari e degli obiettivi specifici 
(art.36.1. a-b-c del regolam

ento 
generale)

A
T

  T
asversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 
A

T
 Specialistiche: A

nim
atrici Pari O

pportunità; T
ask Force A

m
biente; G

ruppo di A
T

 FE
O

G
A

-SFO
P del PO

R
 C

am
pania; R

.T
.I. Price 

W
aterhouse Progetto N

uova Im
presa e Sfera.

3.2.2 R
ipartizione delle categorie di 

spesa (artt.8.2bis e 36.1.d del 
regolam

ento generale) 
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 

3.4.1 Sviluppo urbano (artt.36.4 e 
36.5.a del regolam

ento generale e 
art.8 del regolam

ento del FE
SR

) 
A

T
 Progetto E

m
pow

erm
ent: L

inee di attività "Partenariato Istituzionale" e "V
as-PU

C
"

3.4.2 Sviluppo rurale (artt.4 e 5 del 
regolam

ento del FE
SR

) 
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 

A
T

 Specialistiche: T
ask Force A

m
biente; G

ruppo di A
T

 FE
O

G
A

-SFO
P del PO

R
 C

am
pania.

3.4.3 A
ltre specificità

A
T

  T
rasversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo. 

3.4.4 C
ooperazione interregionale e 

reti di territori  (art.36.5. reg. gen.)
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 

A
T

 specialisitca: A
T

 U
O

R
M

; PO
 M

A
E

-Progetti IT
E

N
E

T
S e PPT

IE
;

3.5.1  Sviluppo sostenibile (art.3.1 
del regolam

ento generale) 
A

T
 specialistiche: T

ask Force A
m

biente; con il supporto del Program
m

a O
perativo N

azionale A
T

A
S - A

m
biente 

3.5.2 Pari opportunità (art.14§1 del 
regolam

ento generale) 
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo;

 A
T

 specialistiche:  A
nim

atrici Pari O
pportunità 

1.1 Descrizione del contesto (territorio/settore)
1.4 Lezioni del periodo di 
programmazione 2000-

2006

2. VALUTAZIONI 
PROPEDEUTICHE ALLA 

STRATEGIA
3. STRATEGIA (art.36.1 del regolamento generale)

3.1 Quadro generale di coerenza strategica (artt. 8 e 
36.1.b del reg. generale)

1.ANALISI DI CONTESTO 
(art. 36.1 del regolamento generale)

A
L

L
E

G
A

T
O

 A
: R

IC
O

G
N

IZ
IO

N
E

 D
E

L
L

E
 A

SSIST
E

N
Z

E
 T

E
C

N
IC

H
E

 T
R

A
SV

E
R

SA
L

I E
 

SP
E

C
IA

L
IST

IC
H

E

3.2 Strategia di sviluppo 
regionale/settoriale 

(art.36.1 del reg. generale)

3.4 Aspetti specifici di sviluppo a carattere
territoriale

3.5 Integrazione 
strategica dei principi 

orizzontali

N
B

: La presente ricognizione è stata effettuate sulla base delle attività riportate nella proposta P
iano di Lavoro per la redazione del P

rogram
m

a O
perativo F

E
SR

 2007/2013 e tiene conto dello stato delle 
A

ssistenze Tecniche, trasversali e specialistiche,già attualem
ente attive sia sui F

ondi Strutturali (P
O

R
 C

am
pania e P

O
 N

azionali)  sia sui F
ondi D

. C
ipe 36/02 (ex P

rogram
m

a E
m

pow
erm

ent)
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SO
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T
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(A
T

T
IV

IT
A

')
A

SSIST
E

N
Z

E
 T

E
C

N
IC

H
E

N
B

: La presente ricognizione è stata effettuate sulla base delle attività riportate nella proposta P
iano di Lavoro per la redazione del P

rogram
m

a O
perativo F

E
SR

 2007/2013 e tiene conto dello stato delle 
A

ssistenze Tecniche, trasversali e specialistiche,già attualem
ente attive sia sui F

ondi Strutturali (P
O

R
 C

am
pania e P

O
 N

azionali)  sia sui F
ondi D

. C
ipe 36/02 (ex P

rogram
m

a E
m

pow
erm

ent)

4.1 O
biettivi specifici e operativi 

(art.36.1.c del regolam
ento generale)

vedi  3.1.1

4.2 C
ontenuti (art.36.1.c del 

regolam
ento generale)

V
edi 3.1.1  con il supporto dei Progetti del pel Program

m
a E

m
pow

erm
ent per le com

petenti attività (”Prem
ialità aree depresse”; "V

A
S-PU

C
";

ect..).

4.3 A
ttività (allegato X

 al 
regolam

ento attuativo della 
C

om
m

issione)
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo;  A

T
 Specialistiche interessate alla m

ateria

4.4 A
pplicazione principio flessibilit

(se pertinente per l'asse) (art.32.2 del
regolam

ento generale)
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo;  A

T
 Specialistiche interessate alla m

ateria

4.5 Sinergie con altri Fondi e 
strum

enti finanziari (artt. 8.3, 35 e 
36.1.f del regolam

ento generale e 
art.9 del regolam

ento del FE
SR

)

A
T

  T
rasversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 
A

T
 Specialistiche: T

ask Force A
m

biente; G
ruppo di A

T
 FE

O
G

A
-SFO

P del PO
R

 C
am

pania.

4.6 E
lenco dei G

randi progetti
(art.36.1.h del reg. generale) 

N
O

4.8 E
lenco degli aiuti  (art.36.1.i del 

regolam
ento generale) 

A
T

  T
rasversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 
A

T
 Specialistiche: T

ask force PO
N

 Sviluppo L
ocale con il supporto del Program

m
a E

m
pow

erm
ent - linea di attività "R

egim
i di aiuto"

5.1.1 A
utorità di gestione (art.59 del 
regolam

ento generale)
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.1.2 A
utorità di certificazione 

(art.60 del regolam
ento generale) 

A
T

  T
rasversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.1.3 A
utorità di audit (art.61 del 

regolam
ento generale)

A
T

  T
rasversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.2.1 C
om

itato di sorveglianza 
(artt.62-64 del regolam

ento generale)
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.2.2 O
rganism

o di valutazione della 
conform

ità (art.70.3 del reg. gen.) 
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.2.3 O
rganism

o responsabile per la 
ricezione dei pagam

enti (artt.36.1.g.i
e 75.2 del regolam

ento generale)
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.2.4 O
rganism

o responsabile per 
l’esecuzione dei pagam

enti 
(artt.36.1.g.iii e 79 del regolam

ento 
generale)

A
T

  T
rasversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.2.5 O
rganism

i interm
edi (se 

pertinente) (artt.36.1.g.i e 58.2 reg. 
gen.)

A
T

  T
rasversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.3.1 M
odalità e procedure di 

m
onitoraggio (artt.36.1.g.ii e 65-67 

del regolam
ento generale) 

vedi 3.1.1

5.3.2 V
alutazione (artt.36.1.g.ii, 45, 

46 e 64 del reg. generale) 
V

edi rispettivi Piani di L
avoro

5.3.3 M
odalità di scam

bio 
autom

atizzato dei dati (art.36.1.g.vi 
reg. gen.) 

A
T

  T
rasversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.3.4 Sistem
a contabile, di controllo 

e reporting finanziario (artt.36.1.g.vi 
e 57.d del regolam

ento generale)
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.3.5 Flussi finanziari (art.36.1.g.iv 
del regolam

ento generale)  
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.3.6 Inform
azione e pubblicità 

(artt.36.1.g.v e 68 del reg. gen.)
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 

A
T

 specialistica T
ask Force U

nità per l'inform
azione, Pubblicità e il Sistem

a Inform
ativo del PO

R
 C

am
pania

5. PROCEDURE DI ATTUAZIONE

ELABORAZIONE PO FESR

5.1 Autorità (artt. 36.1.g.i, 58 o 73 del
regolamento generale)

5.2 Organismi (struttura, funzioni e procedure)5.3 Sistemi di attuazione

4. PRIORITA’ DI INTERVENTO (art. 36.1.c del regolamento generale)

Per ciascun asse:



B
O

L
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T
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A
M

PA
N

IA
 - N

. SPE
C

IA
L

E
 D

E
L

 30 G
E

N
N

A
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 2007

A
B

C
D

E
FASE

CAPITOLO

PARAGRAFO

SO
T

T
O

 P
A

R
A

G
R

A
F

O
 

(A
T

T
IV

IT
A

')
A

SSIST
E

N
Z

E
 T

E
C

N
IC

H
E

N
B

: La presente ricognizione è stata effettuate sulla base delle attività riportate nella proposta P
iano di Lavoro per la redazione del P

rogram
m

a O
perativo F

E
SR

 2007/2013 e tiene conto dello stato delle 
A

ssistenze Tecniche, trasversali e specialistiche,già attualem
ente attive sia sui F

ondi Strutturali (P
O

R
 C

am
pania e P

O
 N

azionali)  sia sui F
ondi D

. C
ipe 36/02 (ex P

rogram
m

a E
m

pow
erm

ent)

5.4.1 Pari opportunità (art.14§2 del 
regolam

ento generale) 

A
T

  T
asversale: M

eridiana Italia ; 
A

T
 Specialistiche: A

nim
atrici Pari O

pportunità (A
T

. R
egionale: 3.14) e T

ask force "Pari O
pportunità" (A

T
 D

ipartim
ento della Funzione

Pubblica PO
N

 A
T

A
S "Pari O

pportunità") 

5.4.2 D
iffusione delle buone 

pratiche

A
T

  T
asversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 
A

T
 Specialistiche: A

nim
atrici Pari O

pportunità; T
ask Force A

m
biente; G

ruppo di A
T

 FE
O

G
A

-SFO
P del PO

R
 C

am
pania; R

.T
.I. Price 

W
aterhouse Progetto N

uova Im
presa e Sfera.

5.4.3 Partenariato (art.14 del 
regolam

ento generale)
A

T
  T

rasversale: M
eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 

A
T

 specialistica T
ask Force U

nità per l'inform
azione, Pubblicità e il Sistem

a Inform
ativo del PO

R
 C

am
pania

5.4.4 C
ooperazione interregionale 

(art.36.5.b regolam
ento generale)

A
T

  T
rasversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo; 
A

T
 specialisitca: A

T
 U

O
R

M
; PO

 M
A

E
-Progetti IT

E
N

E
T

S e PPT
IE

;

5.4.5 M
odalità e procedure di 

coordinam
ento (artt. 8, 35 e 36.1.f 

del regolam
ento generale e art.9 del 

regolam
ento del FE

SR
)

A
T

  T
rasversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

5.5 Rispetto
della

normativa
comunitaria

(art.8 del

V
edi 3.1.1

6. DISPOSIZIONI
FINANZIARIE
(art.36.1.e del
regolamento

A
T

  T
rasversale: M

eridiana Italia - Studiare Sviluppo.

L
E

G
E

N
D

A
:

B
 - C

 -D
:E

:

5. PROCEDURE DI ATTUAZIONE

5.4 Disposizioni di applicazione dei principi orizzontali

 L
e colonne B

-C
-E

 si riportano la proposta di indice di P
O

 trasm
essa dalla C

om
m

issione E
uropea al M

E
F

 -D
P

S

In tale colonna và ricom
preso anche il censim

ento delle A
ssistenze T

ecniche trasversali e specialistiche com
piute dall' A

G
C

 09 com
e riportato nell'allegato A


